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Bruciato il banco di frutta sull'Appia 
La solidarietà'dell'assessore Piva 

Fuoco contro 
gli «Amici 
di Valentina» 
In fiamme il banco di frutta e verdura degli ex barboni 
del gruppo «Amici di Valentina», sull'Appia Ma in po
che ore il banco, «simbolo» del riscatto sociale dei «mar
ginali», era già in via di ricostruzione, e la vendita di or
taggi e altri prodotti poteva riprendere Sempre in matti
nata sono andati a trovare i dieci ospiti della casa-fami
glia sia l'assessore alle Politiche sociali Amedeo Piva 
che il direttore della Cantas, monsignor Luigi Di Liegro 

ALESSANDRA BADUEL 
• Bancone cassette e ombrelloni 
tutto bruciato Cosi si sono risvegliati 
len mattina gli «Amici di Valentina» 
con il loro posto di lavoro che anda
va a fuoco Usciti ali alba dalla casa 
cantoniera sull Appia in cui vivono 
gli ex barboni della comunità hanno 
trovato la rivendita di frutta e verdura 
carbonizzata Ma in poche ore erano ' 
tutti al lavoro per ncostruire il banco * 
e vendere comunque la merce Ed 
alle due del pomeriggio sono arrivati ' 
1 assessore alle Politiche sociali Ame
deo Piva e il direttore della Cantas ro
mana Luigi Di Uegro per essere vici
ni al gruppo Sugli auton dell incen
dio i membn della comunità non , 
hanno molti dubbi pensano ad una 
vendetta di qualcuno che è stato re
spinto per via del «numero chiuso» 
della casa famiglia che ospita dieci 
persone Sul posto intanto Di Liegro 
e Piva hanno di nuovo parlato dell i 
niziativa -carta d identità per senza 
fissa dimora» 

È stato Adamo Di Pippo il presi
dente della comunità ad accorgersi 
del rogo «Sono uscito come sempre 
per andare a fare nfomimento di frut
ta ai mercati generali e mi sono ac 
corto che il banco era distrutto» rac
conta Ha chiamato tutti Adamo Di 
Pppo ed ha anche scntlo un comu
nicato un poco pessimista in cui di
ceva che i danni «costnngono I asso
ciazione ad interrompere immedia
tamente I attività di rivendita di frutta 
e verdura ma malgrado tutto gli 
Amici di Valentina sapranno reagi

re come sempre hanno fatto con co
scienza e abnegazione» Infatti gli a l - . 
tn hanno guardato il presidente scu-
tendo la lesta Non andava bene 
quel fatto di fermarsi Ed hanno nco-
mmciato subito ad esporre la merce " 
accogliendo gli automobilisti che si 
fermavano con un sorriso Gli «Amici 
di Valentina» sono M sull Appia nel-
I ex casa cantoniera da due anni E 
da due anni hanno aperto il ban
chetto di fruttivendolo per essere au-
tosufficienti Prima si erano simboli
camente "crocifissi» per non perdere 
il loro posto nei casali abbandonati 
del parco della Cacciarella Pnma 
ancora erano nati per salvare se 
stessi e tutti i loro compagni di sorte " 
Partirono da Termini gli amici di Va
lentina Erano davvero gli amici di 
una donna morta di stenti 11 alla sta
gione il 23 novembre dell 88 N 

Ora più di cinque anni dopo quel 
nome è diventalo il segno stabile di 

un nucleo solido i cui membn cam
biano spesso ma conservano sem
pre lo stile iniziale escono di notte 
per aiutare altri emarginati si au 
toimpongono di non bere - e dentro 
la loro casa infatti gli alcolici sono 
rigorosamente vietati - hanno persi
no affrontato il problema di due 
ospiti sieropositivi lo scorso ottobre 
Erano due dei «fondatori» Antonio e 
Adriana Ponevano non pochi pro
blemi igienici e di rapporto con il 
quartiere Gli «Amici di Valentina» al
la fine furono costretti a chiedere 
aiuto al Comune II banco di frutta 
non tra più molto frequentato ed in
vece era stato quello il vero mezzo e 
la vera garanzia attraverso cui tesse
re dei rapporti tranquilli con gli abi
tanti della zona », 

«Come in Francia fanno nei centn 
Emmaus - racconta I assessore Pi

va - U vendono mobili e anticaglie 
dà un lavoro ed anche un modo per 
entrare in contatto con quelli che ca
sa e lavoro li hanno» Parla di cose 
che conosce bene I assessore che 
ha fatlo il volontario per quattro anni 
in Ecuador Ci crede a quel che dice 
ed infatti in poche ore era 11 ad inco
raggiare gli «Amici di Valentina» in
sieme a Di Liegro 1 uomo che da an
ni si precipita ogni volta che succede 
una cosa del genere Ai giornalisti 
Piva offre anche ultenon spiegazioni 
sull iniziala del Comune «Ce chi ci 
attacca per I idea di dare un docu
mento d identità ai senzatetto - dice 
Piva - ma si tratta di spendere quan
to per una circolare il costo delle fo
tocopie Certo che si tratta di un ini
ziativa simbolica come osserva Di 
Liegro In ogni caso sono tanti i sen
zatetto e senza lavoro che spesso 
non trovano un impiego propno per
ché gli manca il libretto Ora risulte-
ranno residenti in un centro di acco
glienza avranno un punto di parten
za da cui muoversi A Par.gi e Bruxel
les si fa già Abbiamo sentito degli 
esperti della Comunità europea pri
ma di decidere» Infine una risposta 
al missino Buontempo che ieri ha 
definito l iniziativa «demagogica» ed 
ha chiesto perché non si realizza il 
progetto di nstrutturazione dell ex 
Amnu di Ponte Casilino proposto 
dal Msi «Il problema - spiega Piva -
è che il progetto siglato da Azzaro 
prevede 13 miliardi di spesa Ci sem
bra una cifra un pò esagerata la 
stiamo venficanclo» 

Sicurezza nei cantieri 
Riunione in prefettura 
• Si è tenuta ieri mattina in prefet
tura una riunione del Centro di coor 
dinamento per la sicurezza nei can 
dei presieduta dal prefetto di Roma 
dottor Sergio Vitiello È stata prevista 
una estensione dell obbligo di reda
zione dei piani di sicurezza oltre che 
nel caso di lavori pubblci come fino 
ad or i praticato anche ne casi di la
vori di interesse pubblico È stalo al
tresì esteso anche ai presidenti delle 
circoscrizioni di Roma I obbligo d. 
comunicare 1 inizio dei lavon dei 
cantieri per un migliore e tempestivo 
monitoraggio dei medesimi su1 lem-
tono e per una più opportuna azione 

di programmazione dell attivila 
ispettiva del centro 

Nei prossimi giorni si svolgerà una 
nupione con le autontà della sanità 
pubblica dedicato ali attività degli 
ispedtton del lavoro delle Usi e ai 
problemi della categona 

Nel corso della riunione sono stati 
resi noti i dati relativi ali attività ispet
tiva svolta dal centro di coordina 
mento nei cantieri edili a partire dal 
mese di luglio 1992 Da essi emerge 
un andamento decrescente delle 
violazioni nscontrate a testimonian
za secondo una nota della prefettu
ra «dell efficacia dell azione di pre
venzione portata avanti» 
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Legambiente a Rutelli: «Non ci tradire, blocca i piani del cemento» 
• Legambiente ncorda al sindaco Rutelli la sua provenienza dal mondo 
ambientalista e gli chiede di bloccare il terzo Piano poliennale d attuazione 
(Ppa) che prevede la costruzione di 28mila metri cubi di cemento pan a 
363mila stanze Secondo la Legambiente il provvedimento dovrebbe essere 
approvato propno oggi Cosi I associazione amoientalista ncorda al sinda
co Rutelli che il piano urbanistico «elaborato con i poteri sostitutivi del 
commissario legionale architetto Bianco ha come vero autore I ex assesso
re Gerace le cui ipotesi di di sviluppo e programmazione del temtono sono 

stale solennemente bocciate dall avvento della giunta Rutelli» Secondo Le
gambiente il sindaco Rutelli ha uno staimento molto semplice per bloccare 
I operazione portare in consiglio comunale una nuova delibera che fissi 
una quota massima di ISOmila stanze per il fabbisogno edilizio della capi
tale Inoltre 1 associazione ambientalista chiede al sindaco di scegliere le 
aree edificabili «L amministrazione comunale - affermi Legambiente -
non può sfuggire alle proprie responsabilità quel terzo Ppa è una mina va
gante per quell idpa di pianificazione e programmazione tanto cara a noi e 
alla nuova giunta capitolini» 

Aggressione 

Picchiato 
l'avvocato 
di Allocca 
• i Aggredita a due pavsi dal tnbu 
naie Dana Gnmani 1 avvocato difen
sore di Rosano Allocca lo «spione» in 
carcere per aver partecipato al finto 
attentato sul treno dello scorso set
tembre quando dell esplosivo venne 
fatto ntrovare sul treno Siracusa-Ton 
no su segnalazione del referente di 
Allocca al Sisde Augusto Citanna 
capocentro di Genova anche lui in 
carcere per la stessa v icenda 

L aggressione e avvenuta lo scorso 
venerdì e ieri la magistratura ha de
ciso di apnre un indagine sull episo
dio «Due uomini in moto - racconta 
la Gnmani - mi sono arrivati dietro 
mentre apnvo la macchina uno mi 
ci ha sbattuta contro sette otto volte 
finché 1 altro non gli ha detto sbnga-
ti finiscila1" Poi sono svenuta» Ora 
la giovane ha lividi dappertutto oltre 
a nausea e vuoti di memoria per le 
bo'le prese in testa Ma si è ncordata 
di altri episodi degli scorsi mesi 
pneumatici tagliati e il numero zero 
di una rivista di esplosivi trovato sulla 
macchina Ha pensato anche a due 
fatti della scorsa settimana un con
fronto tra Al'occa ed una persona 
che lo accusava ma che poi davanti 
ai giudici napoletani che ora hanno 
in mano il fascicolo sul finto attenta
to ha ritrattato Poi giovedì 3 leb-
braio un articolo sul Giornale sulla 
perquisizione a casa dell a"io avvo
cato di Allocca Angelo Gerbone 
che in ottobre prese in custodia dei 
documenti dello «spione» ma poi la
sciò la difesa accusando la Gnmani 
di scorrettezza e annunciando che in 
quelle carte e erano notizie cosi 
esplosive da non poterle consegnare 
altro che al presidente Scalfaro Gli 
inquirenti pensano intanto anche 
come possibile movente intimidato-
no al prossimo interrogatone di Al
locca da parte del pm Franco lonta 
il magistrato che fece gli arresti e che 
ora ha conservato uno stralcio del 
I indagine centrato sui rapporti tra 
Allocca e Citanna e sulle visite roma 
ne di ambedue 

Lo «sbrano» malore della supertestimone 
Caso Olgiata: indagini immediate sul ricovero di Emilia Parisi 

Il capitano Rotondi, titolare delle indagini sul 
delitto dell'Olgiata, fu tra i pnmi ad accorrere al 
capezzale di Emilia Parisi Halfon la sera del pre
sunto avvelenamento. Perché venne immedia
tamente avvertito e da chi? 

ANNATARQUINI 

• Fino ad ora le sue dichiarazioni 
sono state accolte con scarso credi
to Ad Emilia Pansi Halfon la donna 
vissuta per un anno al fianco di Pie
tro Mattei e che ora dopo la fine di 
una burrascosa relazione è diventa
ta improvvisamente un personaggio 
chiave nell inchiesta sul delitto del-
I Olgiata non crede nessuno Tanto
meno alla stona dei ricovero per i 
sintomi di un avvelenamento accu 
san dopo aver bevuto un bicchiere 
d acqua offerto da Pietro Matlei Ep
pure qualcosa di vero nel suo rac

conto deve esserci visto che come 
sembra quel 2b gennaio mezz ora 
dopo il ricovero in ospedale al ca 
pezzate di Emilia Pansi Halfon e era 
il capitano Leonardo Rotondi re
sponsabile della sezione omicidi del 
reparto operativo dei carabinieri ma 
anche e soprattutto titolare delle in 
dagini sulla morte di Albenca Rio 
della Torre II capitano sarebbe am-
vato in ospedale addirittura pnma 
del manto della d e n a avvisato tra 
I altro con un certo ritardo Chi si era 
interessato a tal punto da chiamarlo' 

E per quali sospetti' 
Non è tutto Nei giorni seguenti la 

signora Halfon venne ascoltata per 
più giorni per chianrel episodio pri
ma dai carabinien poi dal magistra
to e le sue testimonianze furono giu
dicate sufficienti ad aprire un indagi
ne supplementare anche in assenza 
di una denuncia formale Per quale 
ragione se la signora non è credibile 
per gli inquirenti7 

F icciamo un passo indietro Tor
niamo a quella sera La Halfon si tro
va nello studio di Mattei nella stanza 
ci sono solo loro due nessun altro 
Discutono del rapporto Mattei espri
me la volontà di lasciarla Litigano e 
lei affranta chiede un bicchier d ac
qua La donna beve malgrado senta 
uno strano sapore dolciastro Pochi 
secondi dopo è a terra svenuta pnva 
di conoscenza Si nsveglia in ospeda
le al pronto soccorso del Policlinico 
Umberto I sola Pietro Mattei non 
e e si è solo occupato di chiamare ' 
1 ambulanza Non può parlare la 
mascella contratta e un forte dolore 
alla lingua che evidentemente si era 
morsa per lo spasmo muscolare 

Con sé non ha nemmeno la borsetta 
e il dialogo con i medici del pronto 
soccorso si svo'ge per iscritto su dei 
bigliettini di carta «Mi chiamo Halfon 
- senve la donni - Ho solo bevuto 
un bicchier d acqua» Le pnme cure 
prestate dai medici'sono - guarda 
caso - quelle tipiche per i sintomi di 
avvelenamento 1 dottori iniziano gli 
accertamenti seguiti passo passo dai 
carabinieri e dal capitano Rotondi 
che qualcuno ha avvisato in piena 
notte Dopo una notte passata a vo
mitare la Halfon torna a casa Non 
presenta alcuna denuncia ma per 
lei iniziano gli interrogatori in caser
ma e poi in tnbu naie 

In questi giorni nei suo confronti 
sono stati dati giudizi spietati II pm 
Cesare Martellino ha definito «ciarpa
me» le sue dichiarazioni e il manto di 
Albenca Rio della Torre I ha liquida
ta con poche parole «È un rapporto 
che ho voluto interrompere e di cui 
ora sto pagando le conseguenze» Ef
fettivamente il sospet o di che queste 
«improvvise» rivelazioni nascondano 
altro per la venta esiste Sembra che 

Emilia Halfon che dopo il divorzio e 
la separazione da Mattei naviga in 
cattive acque proprio in questi giorni 
abbia venduto la sua testimonianza 
ad alcuni settimanali a suou di milio
ni Però proprio parte della testimo
nianza messa a verbale dal pm è co
perta dal segreto istruttono Sembra 
infatti che la donna abbia dichiarato 
di possedere ie fotocopie dei docu
menti di quei famosi conti bancan in 
Svizzera dove Albenca depositava il 
denaro per i quali il giudice mostra 
tanto interesse Menzogne anche 
queste' Martellino non si pronuncia 
e I avvocato di Mattei Valentino la 
glia corto Di conti ne possono tro
vare anche dodici ma non sono mai 
esistiti E poi aggiunge «Il vero pro
blema in questo caso e trovare un as
sassino» Già un assassino A due an
ni dal delitto le indagini sembrano ' 
n prendere da dove erano partite la 
certezza di un movente passionale 
per un omicidio nato d impulso Chi 
ha ucciso Albenca chiunque sia sta
to aveva con lei uno stretto legame 
affettivo 

Il cartoon non piace alla Pisana 
Fatto il corso nessuno lo paga 
• C è corso e corso E quello per 
msenre i giovani nel cinema d ani 
inazione evidentemente non è de 
gno di nentrare nel gran calderone 
dei corsi di formazione professionale 
della Regione Lazio finiti più volte 
sotto accusa per lo sperpero che 
hanno rappresentalo È quanto de
nuncia Vito Lo Russo professionista 
del cinema d animazione per aver 
collaborato con Steven Spilberg e 
che è il promotore del pnmo corso 
per «realizzatori di cinema d anima
zione» Lui ha avuto I ok e il corso è 
stalo fatto lezioni puntuali secondo 
il programma previsto tenute da Bru
no Bozzetto Pierluigi De Mas Lello 

Arena Manfredo Manfredi Giuseppe 
Lagana Bruno Cannuccian e alm 
professionisti Ma la Reg one non ha 
mai pagat» 

Cosi oggi alle 9 Vito L J RUVSO ma 
nifesterà di fronte ali ì sede della Re 
gione Lazio per chiedere un Inter 
vento dell assessore e per sollecitarlo 
ha anche scritto a Maunzio Costanzo 
e a Gianfranco Funan per chiedere 
loro di sollevare il caso nelle trasmis
sioni tvche conducono 
«Purtroppo nonostante abbia < redu 
lo che da parte del settore formativo 
della Regione I interesse era tinto 
quanto il mio - ha scntto Lo Russo -
a 13 giorni dalla conclusione del cor
so ho di Ironie a me una triste realtà» 

Lo Russo accusa la Regione di essere 
stata «lontana sia sul piano morale 
che su quello economico tanlo da 
indurmi a pensare che non è stato 
possibile effettuare dei cors di for
mazione professionali poiché non 
sono in grado né di gestirli né di so
stenerli» • 

Il corso che e stalo deliberato dal-
11 giunta regionale nel 92 è iniziato il 
13 luglio 93 si è concluso il 29 di 
cembre dello slesso anno «Il corso-
ha ricordato ancora Vito Lo Russo -
prevedeva un erogazione da parte 
dell \ Regione di un acconto iniziale 
che non é mai stato versalo e mai è 
slato annunciato un ntardo o comu
nica i un motivo per giusuficarsi» 
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